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PROTOCOLLO DI INTESA PER LA GESTIONE DELLE ISCRIZIONI 

ALLE SCUOLE                       PRIMARIE E SECONDARIE PRIMO GRADO di Cremona 
A.S. 2024/2025 e seguenti 

 

 

TRA 
 

Dr.ssa Roberta Mozzi, in qualità di Assessore all’Istruzione del Comune di Cremona; 

E 

Dott. Imerio Chiappa, in qualità di Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Cremona - Ufficio VI; 

Dr.ssa Maria Giovanna Manzia, in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Statale 
Cremona Uno, con sede in via Gioconda 1; 

Dr.ssa Daniela Marzani, in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Statale Cremona 
Due, con sede in  via Trebbia 1; 

 

Dr.ssa Laura Rossi, in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Statale Cremona Tre, 
con sede in via San Lorenzo 4; 

Dr.ssa Barbara Azzali, in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Statale Quattro, 
con sede in via Corte 1; 

 

VISTI 

• il Testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con DLgs 16 aprile 1994 n. 297 e 
successive modificazioni; 

• l'art. 4 del DPCM 7 giugno 1995; 

• il DLgs 31 marzo 1998 n. 112 ed in particolare l'art. 139 che pone in capo ai Comuni le 
funzioni inerenti la redazione di piani di organizzazione della rete delle Istituzioni Scolastiche 
statali, con riferimento alla scuola dell'infanzia, alla scuola primaria ed alla scuola secondaria 
di primo grado; 

• il DPR 8 marzo 1999 n. 275 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15 marzo 1997 n. 59; 

• il Regolamento di cui al DPR n. 89 del 20 marzo 2009, avente ad oggetto la revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione e l’Atto di indirizzo dell’8 settembre 2009; 

• la Legge 107 del 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

• la Nota MIM n. 40055 del 12 dicembre 2023 Iscrizione alle scuole dell’infanzia e alle scuole di 
ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2024/2025 

 

 

PREMESSA 

• L’accesso all’istruzione rappresenta un interesse per l’intera collettività oltre che un diritto 
costituzionalmente garantito; 

• il raggiungimento delle dimensioni ottimali delle Istituzioni scolastiche, indirizzato alla stabilità 
nel tempo delle Istituzioni stesse nonché ad un’offerta educativa omogenea nel territorio, 
rappresenta un interesse della comunità locale al fine di una migliore garanzia del suddetto 
diritto all’istruzione; 

• l’interazione tra Istituzioni scolastiche ed Enti Locali è lo strumento individuato per promuovere 
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il            raccordo e la sintesi tra differenti esigenze e potenzialità, tra obiettivi nazionali del sistema di 
istruzione e realtà del contesto territoriale. 
 

      Preso atto che: 

• il Comune di Cremona (in seguito denominato anche Ente Locale), l’Ufficio Scolastico 
Territoriale (in seguito denominato anche UST) e i Dirigenti Scolastici delle scuole del primo 
ciclo indicate in epigrafe:  
- intendono adottare criteri omogenei per l'accesso degli alunni/e che si iscrivono in 

corso d’anno;  
- intendono inoltre in fase di raccolta delle iscrizioni condividere valutazioni per il 

mantenimento del dimensionamento ottimale dei singoli plessi; 

• annualmente il Ministero dell’Istruzione e del Merito (in seguito denominato MIM), con 
apposito provvedimento, disciplina le iscrizioni alle scuole di ogni ordine e grado; 

• anche alla luce dei criteri utilizzati dal MIM per la definizione degli organici, delle classi 
assegnate e, conseguentemente, del numero di alunni per classe, si rende opportuno 
definire modalità concordate per la gestione delle iscrizioni per i prossimi anni scolastici al 
fine di razionalizzare l’organizzazione complessiva della rete delle Istituzioni scolastiche del 
Comune di Cremona e allo scopo di mantenere omogenea la qualità dell’offerta per gli 
utenti sul territorio; 

• già le iscrizioni alle scuole comunali dell’Infanzia vengono gestite da un apposito Ufficio 
Comunale; 

 

tutto ciò premesso, si stipula il seguente 
 

PROTOCOLLO 
D’INTESA 

 

Art. 1 – OBIETTIVI E FINALITÀ 

Il Comune di Cremona, l’UST e le Istituzioni scolastiche statali presenti sul territorio comunale 
individuano come obiettivo della presente intesa il raggiungimento dell’organizzazione ottimale 
delle Istituzioni scolastiche autonome, in termini di classi assegnate e di numero di alunni per 
classe:  

- in rapporto al numero di utenti aventi diritto ed alle effettive iscrizioni ricevute; 
- in rapporto al numero di alunni con bisogni educativi speciali (anche provenienti da 

comunità protette e/o case famiglia); 
- avendo come priorità la territorialità (con riferimento allo stradario predisposto a cura 

dell’Ente Locale). 
 

Le diverse autonomie scolastiche debbono anche essere equilibrate nella loro composizione 
socio-economica-culturale, al fine di favorire pari opportunità educative a tutti i minori.  

 
Art. 2 - INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE 

Le parti si impegnano:  
• a concordare modalità omogenee di diffusione delle informazioni sul territorio, in relazione 

alle iscrizioni alle scuole primarie e secondarie di primo grado,  
• a collaborare                             in ogni forma per la fruizione dei servizi attivati a supporto dell’utenza. 

 
Art. 3 - MODALITÀ DI RACCOLTA DELLE ISCRIZIONI E DI GESTIONE DELLE GRADUATORIE 

Si concorda in merito alla necessità di garantire la stabilità del dimensionamento ottimale degli 
Istituti attraverso un’opportuna azione di monitoraggio delle iscrizioni al fine di: 
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− dare stabilità all’organico docente per assicurare la necessaria continuità didattica; 
− ridurre al massimo l’intensificarsi del traffico cittadino negli orari di apertura/chiusura 

dei  plessi; 

− rafforzare nei diversi quartieri cittadini i legami di prossimità e il rapporto con il 
territorio, a  garanzia di un maggior radicamento. 

 

Si ricorda che le iscrizioni alla scuola primaria e secondaria di primo grado sono formalizzate nel 
rispetto delle indicazioni fornite annualmente dal MIM con specifica Circolare. 

Si intende l’accoglimento della domanda in riferimento all’intero Istituto comprensivo di 
pertinenza territoriale e non a un singolo plesso dello stesso. 

 

Si prende atto che ogni Istituto procederà a stilare apposite graduatorie in base ai singoli criteri 
approvati dai rispettivi organi collegiali.  

 

Si concorda che alla chiusura delle iscrizioni, al fine di garantire nel tempo le dimensioni ottimali 
degli Istituti comprensivi, l’UST, i Dirigenti Scolastici e il Comune di Cremona si incontreranno per 
monitorare il quadro generale dei flussi sul territorio e per verificare la distribuzione degli iscritti nei 
singoli istituti.   

 
Art. 4 - FORMAZIONE GRADUATORIE E AMMISSIONE 

      In caso di domande di iscrizione in esubero rispetto alla capienza delle classi dei plessi, gli istituti 
scolastici:  

• si impegnano ad attenersi scrupolosamente ai criteri adottati in autonomia al fine di formare 
graduatorie di ammissione; 

• si impegnano altresì a condividere un’equa distribuzione degli alunni/e non 
immediatamente collocabili secondo le graduatorie di ammissione.  

 
Art. 5 – DOMANDE FUORI TERMINE E TRASFERIMENTI A CLASSI GIÀ FORMATE 

 

       Le famiglie che presenteranno domanda fuori termine o di trasferimento a classi già formate 
dovranno formalizzare detta domanda presso la segreteria dell’Istituto comprensivo di riferimento 
assegnato da stradario, in forma scritta indipendentemente dall’esito del procedimento. 
      Si precisa che tale richiesta, qualora avanzata ad enti o istituzioni diverse, va sempre ricondotta 
alla segreteria dell’Istituto competente territorialmente. 
 

        Le suddette famiglie vedranno accolte le loro domande qualora vi siano posti disponibili, anche 
in relazione al dimensionamento ottimale della programmazione scolastica.  
 

        Se l’Istituto non ha disponibilità di posti si attiverà nel verificare quale altro Istituto cittadino 
può accogliere la richiesta. La ricerca deve avvenire sempre secondo il principio della territorialità 
(cioè verificando la disponibilità in una logica di prossimità territoriale alla residenza) tenuto conto 
dei seguenti criteri: 

- numero di alunni iscritti alle classi; 
- numerosità degli alunni con bisogni educativi speciali per classe; 
- numero di alunni provenienti da comunità protette e/o case famiglia. 

       Si intende che, per evitare spazi di discrezionalità o fraintendimenti e ai fini di un utile 
monitoraggio della situazione, sia la richiesta di iscrizione da parte delle famiglie sia le risposte di 
accoglienza o diniego da parte degli Istituti devono avvenire per iscritto, come anche 
l’interlocuzione tra gli Istituti stessi per la gestione dei singoli casi. 
 
Art. 6 – EVENTUALI CRITICITA’ RELATIVE AGLI EDIFICI SCOLASTICI 

 

      Qualora venisse riscontrata l’inidoneità di alcune aule, o di spazi per servizi accessori, ad 
accogliere alunni/e, il Dirigente Scolastico interessato segnalerà tempestivamente la criticità 
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all’Ente Locale dandone informazione anche all’UST. 
In tale ipotesi si procederà all’assegnazione degli alunni/e di concerto tra tutti gli enti firmatari del 
protocollo mediante convocazione di un tavolo operativo a cura del Dirigente Scolastico stesso. 
 
Art. 7 – DISPOSIZIONE FINALE 
 

      Eventuali altre situazioni particolari, debitamente documentate, saranno valutate a parte, di 
concerto tra tutti gli enti firmatari del protocollo, mediante convocazione di un tavolo operativo a 
cura del Dirigente dell’UST. 

 

Art. 8 – DURATA DELL’ACCORDO 

     Il presente protocollo ha validità a partire dall’anno scolastico 2024/25 al termine del quale sarà 
verificato, se non ci saranno variazioni sarà valido sino alla richiesta di modifica da parte di almeno 
uno dei firmatari. 

 
 
 

Per il Comune di Cremona- L’Assessore all’Istruzione 
Dr.ssa Roberta Mozzi                                                                               

 

 

 

Per l’U.S.T. di Cremona  
Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico VI 
Dr. Imerio Chiappa 

 

 

 

Per l’IC Cremona Uno - Il Dirigente Scolastico 
Dr.ssa Maria Giovanna Manzia 

 

 

 

Per l’IC Cremona Due - Il Dirigente Scolastico 
Dr.ssa Daniela Marzani  

 

 

 

Per l’IC Cremona Tre - Il Dirigente Scolastico 
Dr.ssa Laura Rossi 

 

 

 

Per l’IC Cremona Quattro - Il Dirigente Scolastico 
Dr.ssa Barbara Azzali  

 


